BARBONI,

UN PROBLEMA SEMPRE EVITATO

Milano, Piazza Cordusio,
pomeriggio. Un uomo, vestito
di stracci, un "barbone” fruga
tra i rifiuti alla ricerca di qual-
cosa da mangiare. E' ormai
un fatto normale che la ric-
chezza del centro cittadino
accolga questa gente senza
fissa dimora, oltre agli immi-
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tetto. Eppure non ci sono cen-
tri che possono dare un tetto
a questi sfortunati.

Cosi’, succede che a Roma
muore un barbone per |'ec-
cessivo freddo che ha attana-
gliato il Centro-5Sud Italia. 1l
sindaco di Roma, Rutelli, ha
ordinato di aprire le stazioni

grati extracomunitari. sono
persone che hanno un orgo-
glio commovente, uomini e
donne soli, alcoolisti o senza

della metropolitana nel lasso

ex-sindaco Paolo Pillitteri ha
fatto mettere sulle grate dello
scarico d’aria calda in Piazza
del Duomo delle “barriere
antibarboni”. Modi diversi
per affrontare volta per volta
questo spiacevole problema,
che e’ stato trattato alcuni
anni fa da Lucio Dalla che
cantava: "..avrei
bisogno di
carezze anch'io,
avrei bisogno di
pregare Dio, ma
la mia vita non
la cambiero’
mai, mai, mai!®
in Piazza
Grande.

E' proprio
cosi’, la loro vita
probabilmente
non cambiera’,
lo e’ stato per
tutti 1 sindaci
che si sono suc-
ceduti a Milano,
evitando pun-
: tualmente il
problema.. In fondo sono sol-

di tempo che va dalla chiusu-  tanto dei poveri barboni...
ra alla riapertura al pubblico.

Qualche anno fa, invece, 'ora Roberto Visigalli



